
P iazza Fontana, il massacro del Circeo e l’assassinio di Pasolini
tornano in onda come un orribile rewind, non perché la tv giri

il coltello nella piaga per fare audience (per questo bastano gli insulsi
reality), ma perché sono casi scandalosamente irrisolti. Troppi gli
interessi che hanno fatto e fanno intralcio alla verità. Oppure, come
per Piazza Fontana, la verità si conosce (lo disse proprio Pasolini) ma
la giustizia non ha potuto raggiungere i colpevoli. La faccia immutabi-
le di Ghira e il corpo devastato del «poeta scomodo»: di tutto questo
insieme parla la tv in questi giorni, quasi fosse venuto al pettine un
nodo solo che tiene uniti tanti delitti. Pino Pelosi, intervistato per
Raitre da Franca Leosini, ha negato d’aver picchiato Pasolini, ma non
di averlo ucciso passando sopra il suo corpo con la macchina. Irrico-
noscibile, ha parlato con pietà di quel se stesso diciassettenne che
portava una giacchetta a quadri, troppo pulita per essere stata indossa-
ta per un massacro. Cose note, già dette allora anche nella sentenza di
primo grado e poi cancellate da altre sentenze. Ma questa è una delle
poche colpe che non possiamo attribuire alla tv.

Il preparatore. «Dopo il
colloquio, Bush e Putin erano
contentissimi. Io ho cercato

di appianare i contrasti: tutti
e due erano stati
opportunamente preparati

dal sottoscritto».
Silvio Berlusconi, Tg3
del 9 maggio ore 19,06

Blitz antimafia
16 arresti: politici,

magistrati e poliziotti

Lella Costa: «Uomini
sveglia, non è un

insulto solo alle donne»

fronte del video Maria Novella Oppo

Il nodo

TUTTE LE DONNE DEL PRESIDENTE

Messina Referendum

Laura Bush, Cherie Blair e le altre

P er un Fukuyama che parla ogni tanto di fine della storia ci sono momen-
ti, come quello attuale a sessant’anni dalla fine della seconda guerra

mondiale, che ricordano a tutti il peso delle scelte compiute da Stalin, Chur-
chill e Roosevelt nel febbraio 1945 a Yalta. L’immagine, trasmessa dall’occhio
fotografico e cinematografico, è quella di tre uomini avanti nell’età.
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EUROPA
A RISCHIO
Mario Soares

La sfilata di Mosca

I politici passano e le idee resta-
no. I politici non possono elude-

re le scelte cruciali che sono chiamati
a risolvere. Davanti al bivio tra l’ap-
provazione e la bocciatura della Costi-
tuzione Europea, non voglio credere
che i politici europei non abbiano a
mente che, nel breve periodo, le que-
stioni interne di ogni paese - pur ri-
spettabili - possano condizionare
una decisione così fondamentale.
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Appunti per il programma

ROMA È stata definita «una sentenza
storica»: Radio Vaticana condannata
per la vicenda dell’inquinamento elet-
tromagnetico. Un verdetto clamoroso:
dieci giorni di carcere (con la sospen-
sione della pena) per il cardinale Ro-
berto Tucci e per padre Pasquale Bor-
gomeo, responsabili dell’emittente del-
la Santa Sede. La sentenza arriva dopo
una battaglia lunga cinque anni, quasi
disperata, lanciata dai Comitati dei cit-
tadini Roma Nord, che hanno sempre

denunciato i tanti, troppi, casi di bim-
bi morti per leucemia, tutti additando
quella fetta di hinterland romano asse-
diato dalle antenne e con il dito punta-
to sull’immensa antenna a forma di
croce di Radio Vaticana. La direzione
dell’emittente ha annunciato ricorso:
«È una sentenza ingiusta, faremo appel-
lo». Il commento di una madre: «Mia
figlia Giulia non è morta invano».
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QUANTO PESA LA STORIA
Nicola Tranfaglia

Andrea Carugati

BOLOGNA Dice Michelangelo: «La pre-
carietà non è una
ricetta naturale
per essere compe-
titivi. Ho vissuto
in Germania e
Gran Bretagna e
non c’è questo li-
vello di precarie-
tà: se andiamo
avanti così non
competeremo
con l’Europa, ma
con la Thailan-
dia. Sempre se ci
arriveremo...».
Chiede Michelan-
gelo, rivolto a Romano Prodi: «Ho un
lavoro part-time, la mia compagna fa
la supplente. Professore, da lei mi
aspetto una speranza. Berlusconi nel

2001 ha vinto perché ha venduto un
sogno: da lei mi aspetto che promuova
la speranza che questo modello cultu-
rale dell’instabilità infinita possa cam-

biare. O almeno
mi dica che si
sforzerà per cam-
biarlo».

Risposta di
Prodi: «Ammoni-
mento recepito,
sono completa-
mente d’accordo
con lei. La preca-
rietà deve servire
a imparare, co-
minciare, avere
occasioni: se di-
venta un sistema
di vita è la fine,

perché non si migliorerà mai noi stes-
si».
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Non vince neanche in Costa Smeralda
Prosegue l’«ecatombe» di Berlusconi nel nuovo turno di elezioni amministrative
In Sardegna l’Unione conquista sei province su otto, e in una va al ballottaggio
Riconfermate Trento e Aosta. Fassino: dal voto un altro sfondamento del centrosinistra
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«Caro Prodi, se mi sposo
come faccio a campare?»

Le urne della Sardegna, del Trenti-
no Alto Adige e della Valle d’Aosta
danno nuovi dolori a Berlusconi e
al centrodestra. A scrutinio ultima-
to, l’Unione conquista al primo tur-
no Aosta e Trento, mentre va al
ballottaggio a Bolzano. Ma lo scac-
co maggiore per il premier viene
dalla Sardegna, dove viene comple-
tamente ribaltata la situazione ri-
spetto a cinque anni fa: il centrosini-
stra si afferma subito in sei provin-
ce (Cagliari, Nuoro, Sassari, Oglia-
stra, Medio Campidano e Sulcis
Iglesiente) e va al ballottagio a Ol-
bia-Gallura, mentre al centrodestra
resta solo la provincia di Oristano.
A tarda sera era già superato quasi
ovunque il rischio di un secondo
turno. Il risultato viene commenta-
to con grande soddisfazione a sini-
stra. Fassino: dal voto un altro sfon-
damento del centrosinistra.

MADEDDU e SARTORI
A PAGINA 3

Lidia Ravera

M adama Bush sarebbe una
«casalinga disperata», suo

marito, come la maggior parte dei
mariti di lungo corso, si addormen-
ta davanti alla tivvù, dopo una dura
giornata da padrone dell’Impero. I
cento morti e feriti quasi quotidia-
ni sul suolo insanguinato dell’Iraq,
evidentemente, non gli danno nep-
pure un filino d’insonnia. E così
non può fare il carino con la sua
signora, che, come tutte le mogli di
lungo corso, apprezzerebbe due
chiacchiere e due carezze. Madama
Blair è più fortunata: suo marito è
più giovane, un po’ più bellino, le
ha fatto fare quattro figli, quasi tut-
ti maschi.
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Bruno Ugolini

ROMA «È finita
l’epoca del po-
sto di lavoro fis-
so e permanen-
te». Siamo nel
lontano 1989, al-
la convenzione
programmatica
promossa dalla
Cgil a Chiancia-
no. Il monito è
dell’allora segre-
tario generale
della confedera-
zione, Bruno
Trentin. L’anali-
si riguarda il set-
tore pubblico, ma anche le trasfor-
mazioni del mondo del lavoro in ge-
nerale. Siamo a quello che gli studio-
si chiamano il post fordismo. Occor-

re costruire e sostenere una strategia
adeguata, basata sui diritti, la solida-
rietà, la formazione permanente.

Sono trascor-
si molti anni e
oggi il famoso
«posto fisso» tra-
balla per tutti.
La parola impe-
rante, che ab-
braccia, però re-
altà molto diver-
se, è «precario».
C’è dentro il
pony express ma
anche il webma-
ster, il disperato
e il soddisfatto.
La si usa soprat-

tutto per i lavori atipici, quelli con
contratti a tempo determinato.
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Costituzione

La Fabbrica di Bologna: ecco tutte le domande
che i cittadini fanno alle forze del centrosinistra

La pena è stata sospesa: per i giudici nocive le onde elettromagnetiche dei ripetitori

« Radio Vaticana inquina»
Arresti per il cardinale Tucci

Putin davanti a Bush:
mai più guerra nel mondo

Vivere da precario
a cinquant’anni

Oggi in Italia sono meno del 30%
i lavoratori over 55 in attività

Putin e Bush ieri a Mosca Reuters
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